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ARONA. SOLO TRE FASCE TRICOLORI AL CORTEO DI DOMENICA

“Sindaci,difendete l’ospedale
per ilbenedi tutti i cittadini”
«I sindaci rappresentano i
cittadini. Non i partiti politici
a cui appartengono. Lo ricor-
diamo a tutti quelli che non
c’erano alla manifestazione
per difendere l’ospedale di
Arona». Tante, soprattutto
le donne, nel corteo. E rilan-
ciano il messaggio. Venti so-
no invece i Comuni del di-
stretto aronese dell’Asl. Sol-
tanto tre le fasce tricolori do-
menica pomeriggio al corteo
organizzato dalla Consulta
femminile aronese.

C’erano i sindaci di Dor-
melletto e Meina più il vice di
Castelletto, con l’adesione di
Pisano. All’arrivo del corteo
di oltre mille manifestanti
davanti all’ospedale, hanno
preferito fare un passo indie-
tro, evitando interventi pub-
blici: «I nostri colleghi ci
hanno additato pesantemen-
te per strumentalizzazione
politica. Ma noi ci siamo e ci
saremo sempre».

L’ammonimento verso i
primi cittadini non presenti è
allora stato lanciato da un’ex
sindaco, Clemente Mora:
«Sono stato quindici anni in
amministrazione ad Dormel-
letto. Purtroppo domenica
abbiamo dovuto registrare
una pesante assenza tra gli
amministratori del territo-
rio». Almeno uno di loro, ha
voluto dichiarare pubblica-
mente di non essere d’accor-
do con i manifestanti. Alber-
to Gusmeroli di Arona: «Non

CINZIA BOVIO

ARONA
comprendo le ragioni dell’ini-
ziativa, soprattutto a fronte
del risultato ottenuto con il
Cap in una situazione econo-
mica proibitiva. Intanto,mi sto
impegnando per favorire un
contributo della Fondazione
Salina per Oculistica e per po-
tenziare i trasporti tra Arona e
Borgomanero». Un problema
che riguarda soprattutto gli
anziani e chi non guida.

Entro l’anno, il Cap aprirà
nella struttura dell’ospedale 12
ore al giorno con medici di ba-
se e specialisti, di notte le
guardie mediche. La Consulta
aronese presieduta da Nelly
Bonelli lo considera una scon-
fitta: «Non vogliamo un po-
liambulatorio per un tempo
sperimentale, pretendiamo un
ospedale, con l’Hospice per i
malati terminali, il reparto di
oculistica e il Punto di primo
intervento. Ci preoccupa an-
che l’eventualità che gli uffici
dell’Asl vengano trasferiti, dal-
le ex scuole Nicotera di pro-
prietà comunale, nel secondo
piano dell’ospedale, dove do-
veva sorgere l’hospice con la
lungodegenza».

La Consulta ha infine invita-
to tutti a partecipare alla Con-
ferenza dei sindaci con il diret-
tore Asl il 7 novembre nel mu-
nicipio di Arona. Intanto la pe-
tizione è giunta a 3300 firme.
E nella Consulta femminile
hanno chiesto di entrare due
rappresentanti delle associa-
zioni «La Scintilla» per i mala-
ti terminali e di «Amici del
centro storico».

Arona
«Gruppodi lavoro
sulpianoregolatore»
La minoranza aronese
chiede la costituzione di un
gruppo di lavoro per la Va-
riante generale al Piano re-
golatore. Il gruppo misto or-
mato da Mario Ziggiotto,
Mara Cavalli e Agostino Di
Natale ha presentato un or-
dine del giorno: «Il 30 luglio
la Regione ha trasmesso la
sua relazione sulla variante
del 2009 in attesa delle con-
trodeduzioni. Serve un grup-
po di lavoro formato da mem-
bri qualificati di nomina con-
sigliare che supporti il Consi-
glio comunale nelle contro-
deduzioni. Inoltre chiediamo
al presidente della Commis-
sione permanente per l’atti-
vità di produzioni in ambito
urbanistico e territoriale di
convocare al più presto una
riunione». [C. BOV.]

MassinoVisconti
Siampliasede
dellaprotezionecivile
Ampliamento dei ma-
gazzini comunali e della sede
della protezione civile a Mas-
sino Visconti. Sono già parti-
ti i lavori che ammontano a
un totale di 49 mila euro in
via dello Sport, grazie a un
contributo della Fondazione
Crt che si è accollata la metà
delle spese. Saranno realiz-
zati per la protezione civile,
la cui attività è intensa in
ogni periodo dell’anno nella
zona e fuori, uno spazio per il
ricovero dei mezzi e una
stanza per le riunioni. Il
gruppo comunale di prote-
zione civile coordinato dal
caposquadra Fabrizio Ra-
gazzoni conta una ventina di
volontari. [C. BOV]

CastellettoTicino
«Dirittiacolori», ingara
50alunnidellescuole
Cinquanta bambini delle
elementari di Castelletto Tici-
no potranno partecipare al
concorso internazionale di di-
segno «Diritti a colori» parte-
cipando ad un laboratorio or-
ganizzato dall’assessorato alla
Cultura e dal consiglio di bi-
blioteca. Sabato 3 novembre è
in programma «Diritti in ma-
no», un pomeriggio (dalle 14 al-
le 17) dedicato all’intratteni-
mento e al disegno con l’illu-
stratrice Claudia Benassi. I la-
vori realizzati parteciperanno
al concorso indetto dalla Fon-
dazione Malagutti con premia-
zione il 25 novembre al Pala-
Bam di Mantova. Iscrizioni ob-
bligatorie entro il 27 ottobre,
modulo in biblioteca: la parte-
cipazione è a numero chiuso.
L’iniziativa quest’anno ha lo
scopo di promuovere i diritti
che tutelano i minori da qualsi-
asi forma di violenza, abusi e
maltrattamenti. [C. BOV.]

Arona
Riscoprire laBibbia
condonBarbaglia
Sole e cielo sotto i quali vi-
vere e riscoprire la Bibbia. Se
ne parla nell’ultimo incontro
del corso biblico promosso dal
Vicariato territoriale e dalla
parrocchia. Giovedì sera da
Novara arriva don Silvio Bar-
baglia. Sarà relatore di un in-
contro dal titolo «Sotto il sole e
sotto il cielo: questo è il proble-
ma». Ai paretcipanti è consi-
gliato di portare la Bibbia per
poter seguire ogni passaggio
in modo approfondito e parte-
cipe. L’appuntamento è fissato
alle 21 all’istituto delle Marcel-
line in corso Repubblica ad
Arona. Ingresso libero. [C. BOV]

Inbreve

Le donne della Consulta femminili promuovono le iniziative

Scontrotradirigenteeexsindaco

Il segretariodelComune
querelaCatapano:diffamazione

 Il segretario generale del
Comune di Arona, Antonella
Mollia,querela l’exsindacoAn-
tonio Catapano: ingiuria e dif-
famazione. Il dirigente non
commenta: «Questioni perso-
nali». Catapano, invece, non
nasconde perplessità: «Penso
si tratti di lettere che ho scritto
su carenze, per esempio sul-
l’interpretazione di leggi, che
ho notato nell’operato del se-
gretario. Le segnalazioni rien-

trano nelle mie mansioni di
consigliere di minoranza». Ca-
tapano è stato convocato sa-
bato dai carabinieri di Arona
dovegli è statadatacomunica-
zione della denuncia presenta-
ta alla Procura di Verbania. Per
conoscerne il contenuto, do-
vrebbe nominare un avvocato:
«Una volta erano leminoranze
chedenunciavano lemalefatte
delle maggioranze. Oggi è il
contrario». [C. BOV.]

CON LA STAMPA A 8,90 EURO IN PIÙ 
NELLE EDICOLE DEL PIEMONTE
AL NUMERO 011.22.72.118,
SU WWW.LASTAMPA.IT/SHOP

Nella quasi totalità delle famiglie contadine di un tempo, soprattutto quelle delle vallate, le uniche 
cose che si tramandavano da una generazione all’altra, oltre a un po’ di terra, erano la miseria e la 
fame. La scarsità di cibo condizionava tutta l’esistenza fi n dalla nascita, e dei tanti fi gli che venivano 
al mondo molti morivano dopo pochi giorni o pochi mesi di età, a causa di malattie determinate dalle 
disperate condizioni di vita di tutta la famiglia. Per chi sopravviveva c’era il problema quotidiano di 
sfamarsi, che per i bambini veniva risolto mandandoli via da casa a lavorare: maschi e femmine, fi n 
dagli otto o nove anni, venivano « affi ttati » per diversi mesi ad altre famiglie che sovente avevano 
solo un po’ di miseria in meno. Così il tempo del gioco fi niva presto, e in primavera nei mercati e 
nelle fi ere, oltre a vendere, comprare e scambiare merci, molti contadini affi ttavano i propri fi gli per 
impiegarli nella custodia del bestiame al pascolo o in altri lavori. In montagna, in collina e in pianura, 
per secoli la sorte dei fi gli di poveri contadini è stata questa.

N PIÙ 

BAMBINI AFFITTATI

www.priulieverlucca.it

VACHÉ E SËRVENTE UN FENOMENO SOCIALE
NEL VECCHIO PIEMONTE RURALE E MONTANO
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baglia. Sarà relatore di un in-
contro dal titolo «Sotto il sole e
sotto il cielo: questo è il proble-
ma». Ai paretcipanti è consi-
gliato di portare la Bibbia per
poter seguire ogni passaggio
in modo approfondito e parte-
cipe. L’appuntamento è fissato
alle 21 all’istituto delle Marcel-
line in corso Repubblica ad
Arona. Ingresso libero. [C. BOV]

Inbreve

Le donne della Consulta femminili promuovono le iniziative

Scontrotradirigenteeexsindaco

Il segretariodelComune
querelaCatapano:diffamazione

 Il segretario generale del
Comune di Arona, Antonella
Mollia,querela l’exsindacoAn-
tonio Catapano: ingiuria e dif-
famazione. Il dirigente non
commenta: «Questioni perso-
nali». Catapano, invece, non
nasconde perplessità: «Penso
si tratti di lettere che ho scritto
su carenze, per esempio sul-
l’interpretazione di leggi, che
ho notato nell’operato del se-
gretario. Le segnalazioni rien-

trano nelle mie mansioni di
consigliere di minoranza». Ca-
tapano è stato convocato sa-
bato dai carabinieri di Arona
dovegli è statadatacomunica-
zione della denuncia presenta-
ta alla Procura di Verbania. Per
conoscerne il contenuto, do-
vrebbe nominare un avvocato:
«Una volta erano leminoranze
chedenunciavano lemalefatte
delle maggioranze. Oggi è il
contrario». [C. BOV.]
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dagli otto o nove anni, venivano « affi ttati » per diversi mesi ad altre famiglie che sovente avevano 
solo un po’ di miseria in meno. Così il tempo del gioco fi niva presto, e in primavera nei mercati e 
nelle fi ere, oltre a vendere, comprare e scambiare merci, molti contadini affi ttavano i propri fi gli per 
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I partiti al premier: «Azzerare la leggedi stabilità».Nelmirino lo scambio Iva-Irpef.Oggi incontro conBerlusconi

Manovra, assedioaMonti
Fornero ai giovani: lavoro, non siate schizzinosi. E aTorino contestata a un convegno

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

I carabinieri nel centro dell’Aquila dopo il sisma

Sismologi in rivolta: sentenzaassurda

Terremoto all’Aquila
Sei anni agli scienziati
“Previsioni sbagliate”
 Rassicurarono gli aquilani facendo previ-
sioni sbagliate sulla scossa del 2009. Per que-
sto i sismologi della Commissione Grandi Ri-
schi sono stati condannati a 6 anni.ALLEPAG.4E5

SARÀ SEMPREALLARME
MARIO TOZZI

Una sentenza assolutamente incom-
prensibile da un punto di vista
scientifico, e profondamente dise-

ducativa.
CONTINUAAPAGINA29 Polveri nocive nell’area dell’Ilva a Taranto

EmergenzaaTaranto, l’accusadi Balduzzi

I dati del ministero:
epidemia di tumori
nell’area dell’Ilva
 Balduzzi ha illustrato i dati choc sull’epi-
demia di tumori nell’area dell’Ilva aTaranto. Il
ministro della Salute accusa l’azienda «re-
sponsabile dell’inquinamento». ALLEPAG.2E3

LA STRADA PER PREVENIRE
UMBERTO VERONESI

Idati sullamortalitànellaprovinciadiTaran-
to diffusi dal ministero della Salute ci im-
pongono una riflessione approfondita, al di

là della situazione di drammatica emergenza.
CONTINUAAPAGINA29

“Per il Prof
meglio
il Quirinale”

APAGINA11

RENZI A LA STAMPA

IL 17 DICEMBRE IL PREMIO OSCAR RITORNA SU RAI1: DOPO DANTE ESPLORO IL CIELO DEGLI UOMINI

Benigni: faròunoshowsullaCostituzione

Roberto Benigni, che sabato compie 60 anni, ieri sera negli studi del Tg1 Michela Tamburrino A PAGINA 32

DIFFAMAZIONE
C’È POCO

DACAMBIARE
CARLO FEDERICO GROSSO

O
ggi la commissio-
ne giustizia del
Senato dovrebbe
licenziare la ri-
forma della diffa-

mazione a mezzo stampa. Il
Parlamento sta tuttavia af-
frontando tale riforma inmo-
do pessimo e la legge, che
sembrava destinata ad elimi-
nare giustamente il carcere
per i giornalisti, rischia di di-
ventare, in realtà, un oggetto
imbarazzante.
L’obiettivo perseguito, la

cancellazione della pena de-
tentiva, è del tutto condivisi-
bile. E, si badi, non si tratta di
un’innovazione utile soltanto
per Sallusti, bensì di una no-
vità che riflette i piùmoderni
orientamenti in materia di
sanzione penale, favorevoli,
tutti, a utilizzare il carcere
soltanto nei confronti dei re-
ati più gravi ed a sostituirlo,
negli altri casi, con sanzioni
alternative pecuniarie o in-
terdittive.

CONTINUAAPAGINA29

 I partiti assediano Monti
per fargli cambiare la legge di
stabilità. Nelmirino di Pd e Pdl
lo «scambio» Iva-Irpef. Anche
l’Udc vuole salvare le detrazio-
ni. Gaffe di Fornero sui giova-
ni: «Sul lavoro non siate schiz-
zinosi». Più tardi, a un conve-
gno nel Torinese, viene conte-
stata e se ne va. ALLEPAG.6E7

Quando si scriverà il libro più lungo del mondo - l’enciclo-
pediadella stupidità umana - due righeverrannodedicate al
servizio trasmesso l’altra sera dal Tg3 Piemonte. Il giornali-
sta inviato a Juve-Napoli per uno di quei famigerati pezzi
che si definiscono «di colore» chiede a un tifoso juventino se
sia in grado di distinguere i napoletani dai cinesi in base alla
puzza. Nella scenetta tutto è grottesco: l’intento ironico in-
comprensibile e persino il fatto che a discettare razzistica-
mente sui «terroni» sia un ragazzo dal vistoso accentomeri-
dionale.Untempo il sipariettopenosononavrebbeoltrepas-
sato le valli piemontesi, ma ormai la potenza della Rete am-
plifica le fesserie. Così la puzza dei napoletani (un po’ meno
quella dei cinesi) è diventata argomento di discussione na-
zionale, riaprendo le solite ferite freschissime che risalgono

al Risorgimento. Anche Saviano si è sentito punto sul vivo e
ha pensato bene di inzupparci la penna in modo spiritoso:
«Quando i piemontesi videro il bidet nella reggia di Caserta
lo definirono “oggetto sconosciuto a forma di chitarra”».

Vero: in Piemonte all’epoca non avevano i bidet. Però
avevano le fogne. Mentre i rimpianti Borbone, per potersi
pulire le loro terga nel bidet, tenevano la gran parte della
popolazione nella melma. Ora, che agli eredi diretti di
Franceschiello dispiaccia di non potersi più pulire le terga
nel bidet in esclusiva, posso capirlo. Ma che i pronipoti di
quelli che venivano tenuti nella melma vivano l’arrivo dei
piemontesi come una degradazione, mi pare esagerato.
Vedete un po’ dove ci ha portati quel servizio razzista. Co-
munque, a scansodi equivoci, per lo scudetto io tifoNapoli.

FogneebidetBuongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

Armstrong
e lafine

delciclismo
GIANNI ROMEO

ILCASO

Ieri è morto il grande cicli-
smo. Forse anche il picco-
lo ciclismo perché, ci

chiediamo, quanti genitori
favoriranno ancora le voca-
zioni che i loro figlioli matu-
rano esaltandosi alle epiche
imprese sulle montagne
proposte dalle tivù? Ma è
morto anche l’antidoping, a
pensarci bene.

Lance Armstrong aveva
subìto qualcosa come 500
controlli. Tutti superati.

CONTINUAAPAGINA36

Blitz fascista
al liceo classico
Marcia alGiulioCesare
gridando: «Viva il duce»

Rosaria Talarico
APAGINA19

ROMA

Anche il volo
si paga a rate
E i piccoli pagamenti
cambiano le nostre vite

Manzo e Nicoletti
APAGINA20

SOCIETÀ

Il Cavaliere vede la Santanchè
“Il Pdl è finito, torna Forza Italia”
Formigoni vara la giunta lombarda
Alfieri, La Mattina, Poletti e IL TACCUINODIMarcello SorgiALLEPAG.12E13

I TORMENTI DEL CENTRODESTRA
LANUOVALEGGE
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